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Non sono d’accordo  
 con quello che hai da dire, 

ma difenderò fino alla morte  
il tuo diritto di dirlo 

 
Voltaire 
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Prefazione 
 

di ALICE CALORI
1 
 
 
 
 

L’identità di un servizio è l’esito della risposta ad un bisogno che 
si è concretizzato nel tempo, si è evoluto nella storia, ha individuato le 
modalità e le competenze per realizzarlo. 

Così è stato del Consultorio familiare e di chi ne ha intuito il bi-
sogno sollecitato da circostanze traumatiche o da cambiamenti che 
mettevano in luce bisogni nuovi  e richiedevano risposte adeguate.  

Far memoria dei “fondatori” com’è avvenuto in questo lavoro, 
vuol dire ricuperare il significato che ha avuto agli inizi il servizio, i 
valori nei quali hanno creduto coloro che l’hanno costruito, gli obiet-
tivi che hanno cercato di realizzare, la disponibilità a lasciare che il 
tempo indicasse le linee del futuro. 

Il Consultorio familiare nei suoi inizi ha sottolineato la caratteriz-
zazione di “prematrimoniale e matrimoniale”. Questo a sottolineare la 
rilevanza che intendeva dare  al matrimonio. Il percorso attraverso le 
tecniche di accoglienza e di ascolto riconosceva la persona nella glo-
balità delle sue componenti e nella dinamica delle sue relazioni fami-
liari per la promozione dei valori e la cura del disagio. 

La consulenza familiare, può essere considerata una relazione di 
aiuto che poggia su cardini precisi:  considera la persona nella sua 
centralità, l’accompagna nella sua crescita, l’aiuta ad aiutarsi mobili-
tando le sue risorse in un processo che favorisce la capacità di auto-
nomia e di autodeterminazione. 

Accoglienza, ascolto, accettazione, empatia, congruenza sono i 
cardini del metodo rogersiano che nel tempo, l’esperienza dei profes-

 
1 CALORI A., consulente familiare e psicologa è responsabile del Servizio Adozioni 
dell’Istituto La Casa di Milano e membro del Consiglio Direttivo UCIPEM. 
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sionisti ha integrato con una serie di interventi volti a migliorare le re-
lazioni e a facilitare il raggiungimento del benessere. 

La metodologia della consulenza familiare per rispondere alla 
globalità della domanda, quando è richiesto,   integra l’apporto di va-
rie professionalità. Il professionista che assume un ruolo specifico è il 
consulente familiare e coniugale. 

Agli inizi veniva sottolineata la funzione del Consulente coniuga-
le e familiare nel Consultorio familiare come quella dell’operatore che 
accoglie la domanda e coordina gli interventi dei professionisti impli-
cati. Nel tempo è andato conquistando un ruolo che lo rende “cultore 
delle relazioni” e si esprime nell’ambito socio-educativo. 

Il Consulente coniugale e familiare ha quindi trovato nel tempo 
una collocazione professionale con una sua specificità, da riconoscere 
e tutelare nell’ambito delle relazioni d’aiuto. 

La specificità e la consistenza di questo ruolo acquistano partico-
lare rilevanza e richiedono una formazione attenta e progressiva nei 
tempi di cambiamento e di destabilizzazione dei valori delle famiglie 
come sono quelli in cui viviamo. 

La raccolta dei contributi del presente volume ha il merito di ave-
re stimolato studi e ricerche a partire dalle origini fino a quanti oggi 
hanno integrato le proprie esperienze professionali in una relazione di 
aiuto  riconoscendo i bisogni relazionali nelle persone in difficoltà e 
delle famiglie. 

A quanti hanno reso possibile la pubblicazione va la sincera grati-
tudine di chi, nel tempo ha condiviso questo cammino e di chi si pre-
para a percorrerlo per contribuire con fiducia e speranza alla costru-
zione di relazioni buone, in un mondo migliore. 
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Introduzione al Convegno 
 

di ALESSANDRA TESTANI
1 

 
 
 
 
 
 
 

Buongiorno e benvenuti  a tutti. 
Siamo arrivati al IX Convegno, un appuntamento annuale ormai 

consolidato per il nostro Consultorio Familiare Anatolè, e quest’anno 
vi proponiamo un tema centrale sia per i Consultori stessi sia per i 
professionisti Consulenti Coniugali e Familiari, parleremo, infatti del-
la Consulenza Familiare come relazione di aiuto. 

Andremo alla scoperta di quella che è stata la sua storia anche at-
traverso alcune video interviste che abbiamo voluto realizzare con 
quelli che possiamo considerare i pionieri o che hanno avuto la fortu-
na di collaborare con i padri fondatori, oltre naturalmente ai graditis-
simi ed importanti relatori qui presenti. 

Abbiamo ritenuto fosse importante, per chi come noi attua questa 
professione e per chi, come la maggior parte di voi, si sta preparando 
ad essere Consulente Coniugale e Familiare, avere memoria della sto-
ria, conoscere le persone che sono state importanti ed hanno dato un 
contributo significativo alla crescita di questa nostra professione anche 
dal punto di vista umano. 

Oltre alle interviste e ad un escursus storico, abbiamo il piacere di 
presentarvi anche un bellissimo e complesso lavoro portato avanti dal-
le allieve del XIV Corso CISPeF nella sede de L’Aquila, condotte da 

 
1 TESTANI A., Tecnico dei Servizi Sociali e Consulente Coniugale e Familiare Socio AICCeF. 
Dal 2003 collabora con don Ermanno D’Onofrio, come volontaria, nelle varie attività portate 
avanti nei confronti di persone bisognose. Docente, Formatore e Conduttore di Gruppi 
Esperienziali presso la Scuola per Consulenti Familiari del CISPeF e dal 2011 ricopre 
l’incarico di Direttore del Consultorio Familiare Anatolè ONLUS di Frosinone. 
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don Ermanno, che attraverso un lungo lavoro di studio e di ricerca 
hanno raccolto ed elaborato tutti i contributi teorici e metodologici che 
ci sono stati nella Consulenza Familiare.  

Un lavoro che racchiude la nostra professione e la nostra profes-
sionalità fornendo un quadro completo e chiaro dalle origini sino ad 
oggi oltre a fornire, grazie a questo scritto, un valido contributo lette-
rale vista la scarsità di testi specifici sulla Consulenza Coniugale e 
Familiare.  

C’è sempre un po’ di agitazione quando si presenta una nuova 
idea, un nuovo concetto…, posso però dire che chi si appassiona alla 
professione ha anche la voglia di scoprire, di sperimentare e sperimen-
tarsi in nuove avventure per migliorare noi stessi e il servizio che of-
friamo a chi ci chiede aiuto, e credo che sia questo il caso. 

Lascio a voi il compito di valutare l’importanza di questo lavoro e 
del Convegno stesso. 

Buon proseguimento. 
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Consulenza Familiare e relazione di aiuto: 
alla scoperta di una professione1 

 
di ERMANNO D’ONOFRIO2 

 
 
 
 
 
 

L’obiettivo principale, in occasione del IX Convegno del Consul-
torio Familiare Anatolè, è far scaturire delle riflessioni preziose alla 
crescita umana e professionale di ognuno di noi. Lo scopo è di entrare 
dentro i contenuti del titolo stesso del convegno andando a focalizzare 
la nostra attenzione su due aspetti che sono due colonne portanti in 
tutta la nostra professione:  quello storico e quello metodologico. Sono 
due aspetti su cui pochi hanno scritto e poco è stato prodotto nono-
stante sia una professione ultracentenaria ma spesso è rimasta sepolta, 
si conosce poco della storia di questa professione, il mio scopo è quel-
lo di portare alla luce le fonti e coloro che sono stati gli iniziatori e gli 
ispiratori di questa professione soprattutto nel nostro Paese. 

Come premessa ritengo giusto dare la mia definizione del Consu-
lente Coniugale e Familiare che, appunto, è il centro d'interesse di 
questa nostra riflessione.  

Mi piace sottolineare da psicologo e psicoterapeuta  che egli non è 
uno psicologo in miniatura ma un professionista della relazione di aiu-
to dotato di una sua specifica formazione è di una sua identità di tipo 
socio-educativo. È un esperto della relazione ed è capace di attuare 

 
1 Testo trascritto da TRIPONI PIERO, allievo del XXI Corso Scuola per  Consulenti Familiari 
CISPeF, Scerne di Pineto (TE). 
2 D’ONOFRIO E., consulente coniugale e familiare socio AICCeF, psicologo e psicoterapeuta, 
presidente del Consultorio Familiare Anatolè ONLUS, direttore della Scuola per Consulenti 
Familiari CISPeF di Frosinone, di cui ne è anche docente, formatore e conduttore di Gruppi 
Esperienziali. 
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quelle che chiamo le 4 A: Accoglienza, Ascolto, Accompagnamento, 
Azione.  

Le 4 A ci aiutano a comprendere come la Consulenza Familiare 
sia un vero e proprio percorso che il professionista compie insieme al-
la persona che gli chiede aiuto. Inizia con l’Accoglienza del cliente, 
prosegue con il suo Ascolto ed un vero e proprio Accompagnamento 
per condurlo fino al traguardo dell’Azione in cui egli sperimenterà, at-
tuandolo, il cambiamento desiderato. 

L’aspetto metodologico è stato certamente disciplinato  
dall’AICCeF che a chiara voce in diversi documenti  ha sottolineato la 
specificità della professione del Consulente Coniugale e Familiare de-
scrivendolo come un professionista socio educativo. Ma mai è stata  
tracciata una storia fedele che possa riscoprire le sue radici prima della 
Bartholini che fu tra i fondatori e il primo presidente di questa impor-
tante associazione. 

Il primo sforzo necessario che ognuno di noi deve fare, nello spi-
rito della congruenza e della trasparenza che guidano il nostro essere 
professionisti, è quello di definirci Consulenti Coniugali e Familiari; il 
secondo è quello di rifuggire da qualsiasi tentazione di abbreviare 
questa dicitura che solo per esteso identifica la nostra vera essenza.  
Troppo spesso usiamo erroneamente la parola consulente o consulenza 
oppure consulente familiare o, peggio ancora e andando a compiere 
un gravissimo errore, counselor o counseling, per identificare la nostra 
professione.  

A tal proposito si pensi che la rivista ufficiale dell’AICCeF si 
chiama “il consulente familiare” e, conseguentemente, non esprime in 
modo corretto la dicitura esatta della nostra professione, questo per di-
re che la tentazione di abbreviare la dicitura è frequente e tutti rischia-
no di cadere in questa pericolosa trappola. Sarebbe bello se come al-
lievi di questa Scuola (CISPeF) iniziamo a prenderci a cuore questa 
dimensione, noi siamo Consulenti Coniugali e Familiari e così dob-
biamo chiamarci ed identificarci.   

È importante allora entrare nello specifico delle parole, spiegarle 
letteralmente ma sempre con un occhio alla storia per capire meglio da 
dove viene la nostra professione.  

Il termine Coniugale si riferisce essenzialmente alla coppia e na-
sce dal “marriage counseling” sorto, in America ma anche contempo-
raneamente in Finlandia, Inghilterra e piano piano in tanti altri paesi, 




